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«… la plus belle des ruses du diable 

 est de vous persuader qu’il n’existe pas!»  
 

C. Baudelaire, Le Diable (Le Spleen de Paris, 1917)* 
 
 

SOMMARIO: 1. L’eterno doppio. – 2. ‘Polivisioni’ cinematografiche. 
 
 

1. L’eterno doppio 
 

Utopie e distopie: proiezioni diacroniche di un eterno doppio (be-
ne/male) e di una bicromia essenziale (bianco/nero), non di rado ca-
late in dimensioni spazio-temporali ideali (ucronie); metarealtà positi-
ve o negative, che condividono con il mondo vero forme e linguaggi 
minimi, in grado di riprodurre somiglianze o difformità e di evocare 
sentimenti positivi o negativi verso il modello sociale proposto. So-
miglianze e difformità come specchi performanti (utopie) o defor-
manti (distopie) di realtà che, tramite i mondi utopico/distopici, par-
lano al riparo dell’immaginario1. 

* C. BAUDELAIRE, Le Diable in Id., Le Spleen de Paris, ou les cinquante petits poèmes 
en prose, Paris 1917, pp. 98-104: 101. 

1 La letteratura dedicata a utopia e distopia è immensa, tanto che provarne anche solo 
un parziale censimento dà il senso della vertigine. La scelta apparirebbe (e, temo, sarebbe) 
del tutto pretenziosa, obbligando a omettere ciò che avrebbe cittadinanza certa in uno stu-
dio dedicato. La selezione bibliografica è, dunque, strettamente legata ai temi e ai fini del 
presente contributo, senza ambizioni ma, si confida, con coscienza di offrire almeno i tratti 
essenziali dell’intreccio storico e concettuale fra modelli utopici e distopici dedotto dalle 
più recenti produzioni cinematografiche. 

INDICE 8 

bus venetorum di Gasparo Contarini 143 
 

ALESSANDRA CORDIANO, Corpi ambigui e narranti, da lady Mac-
beth e oltre: utopie e distopie di genere 

 
161 

 
GUIDO SARACENI, La grande distopia del mondo nuovo 179 
 

CECILIA PEDRAZZA GORLERO, La ‘persona artificiale’ nel futuro 
del diritto: The Bicentennial Man (1976) di Isaac Asimov
  

 
191 

 
Abstracts 217 
 

Indice dei nomi 223 
                




